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IL GEPD promuove un nuovo dibattito sui Big Data

Nel pubblicare oggi il suo parere Meeting the Challenges of Big Data (Rispondere alle
sfide dei Big Data), il Garante europeo della protezione dei dati ha dichiarato di essere
intenzionato ad avviare un nuovo dibattito aperto con legislatori, autorità di
regolamentazione, rappresentanti del settore, esperti informatici, mondo accademico e
società civile per capire come sfruttare i benefici sociali offerti dai Big Data tutelando
al tempo stesso la dignità e i diritti e le libertà fondamentali degli individui in modo più
efficace e innovativo.

Il GEPD Giovanni Buttarelli ha dichiarato: «L'uso dei Big Data richiede una maggiore
protezione dei dati; sarà quindi indispensabile un maggiore controllo sugli utilizzatori di
questi dati per garantirne un impiego responsabile in futuro. Norme sulla privacy sono
state definite proprio a tutela dei nostri diritti e valori fondamentali. La domanda che
l'industria e gli enti pubblici devono porsi non è se applicare o meno tali norme al
trattamento dei Big Data bensì come applicarle più efficacemente. Siamo
intenzionati a collaborare con tutti gli interlocutori chiave, al di fuori e all'interno dell'UE,
al fine di individuare soluzioni creative e orientate al futuro per preservare al meglio i
nostri valori, senza con ciò rinunciare ai benefici sociali nell'interesse pubblico».

Internet si è evoluta a tal punto che monitorare il comportamento degli individui è
divenuta un'importante fonte di reddito per alcune delle società più influenti. Questa
evoluzione rende necessaria una valutazione critica e la ricerca di possibili
alternative.

In linea con il suo recente parere sull'etica dei dati, il GEPD esorta le organizzazioni a
essere affidabili e trasparenti e ad adottare un nuovo approccio etico nella gestione
dei dati personali da loro raccolti. Sottolinea che promuovere la fiducia dei consumatori
è una strategia commerciale intelligente, che implica una conformità alle norme in
materia di protezione dei dati e il rispetto delle persone di cui si utilizzano i dati personali,
assicurando loro un controllo dinamico sulle proprie informazioni personali, a partire dai
diritti di accesso, di trasferibilità dei dati e di meccanismi efficaci di accesso-recesso, a
seconda dei casi.

Le società e le altre organizzazioni che investono nella ricerca di soluzioni innovative per
il trattamento dei dati personali dovrebbero avere la stessa mentalità innovativa
quando si tratta di applicare la normativa in materia di protezione dei dati.
Le organizzazioni devono essere di gran lunga più trasparenti: devono cioè fornire ai
cittadini informazioni chiare sul tipo di dati che li riguardano che sono oggetto di
trattamento, compresi i dati osservati o dedotti, e trasmettendo loro informazioni più
precise sull'uso e sullo scopo di utilizzazione di questi dati.
Un controllo degli utilizzatori contribuirà a garantire che gli individui siano in grado di
rilevare meglio le pratiche sleali e contestare gli errori. Permetterà inoltre agli individui di
scegliere in maniera realmente informata e di avere maggior controllo sui dati che li
riguardano.
Il GEPD esorta l'UE a garantire coerenza nella sfera della protezione dei consumatori,
dell'antitrust, della ricerca e dello sviluppo, come peraltro sottolineato nel suo parere in
materia di Privacy e concorrenza nell'era dei Big Data.



Il Garante europeo della protezione dei dati intende stimolare un dibattito informato
soprattutto nell'UE, organizzando a breve anche un workshop sulla protezione dei Big
Data, destinato ai decisori politici e ad altri esperti. Promuovendo questo dibattito, il
GEPD auspica di mettere a fuoco le sfide dei Big Data verso i diritti alla privacy e
protezione dei data.



Informazioni di riferimento

La privacy e la protezione dei dati sono diritti fondamentali nell'UE. La protezione dei dati è un diritto
fondamentale, tutelato dalla normativa europea e sancito dall'articolo 8 della Carta dei diritti fondamentali
dell'Unione europea.

Più precisamente, le disposizioni in materia di protezione dei dati nelle istituzioni dell'UE sono definite nel
regolamento (CE) n. 45/2001, che stabilisce anche i doveri del Garante europeo della protezione dei dati
(GEPD). Il GEPD è un'autorità di vigilanza indipendente relativamente nuova ma sempre più influente, che
controlla il trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni e degli organismi dell'UE, fornisce pareri sulle
politiche e sulle norme che interessano la sfera della privacy e coopera con autorità analoghe per garantire una
protezione omogenea dei dati.

Giovanni Buttarelli (GEPD) e Wojciech Wiewiórowski (GEPD aggiunto) sono membri dell'istituzione, nominati
con decisione congiunta del Parlamento europeo e del Consiglio con mandato quinquennale. Sono entrati in
carica il 4 dicembre 2014.

Strategia del GEPD (2015-2019): il piano 2015-2019, presentato il 2 marzo 2015, illustra sinteticamente le grandi
sfide in materia di protezione dei dati e privacy dei prossimi anni, i tre obiettivi strategici del GEPD e le 10 azioni
accompagnatorie finalizzate al loro conseguimento. Gli obiettivi sono: 1) la protezione dei dati nell'era digitale,
2) la costituzione di partenariati globali e 3) l'apertura di un nuovo capitolo per la protezione dei dati nell'UE.

Informazioni o dati personali: qualsiasi informazione concernente una persona fisica (vivente) identificata o
identificabile, ad esempio nome, data di nascita, fotografie, filmati, indirizzi email e numeri di telefono. Anche altri
dettagli come ad esempio gli indirizzi IP e il contenuto di comunicazioni – relativi a o forniti da utenti finali di
servizi di comunicazioni – sono considerati dati personali.

Privacy: il diritto di essere lasciati in pace e di avere il controllo delle proprie informazioni personali. Il diritto alla
privacy o vita privata è sancito dalla Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo (articolo 12), dalla Convenzione
europea dei diritti dell'uomo (articolo 8) e dalla Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea (articolo 7). La
Carta prevede anche il diritto esplicito alla protezione dei dati di carattere personale (articolo 8).

Trattamento dei dati personali: ai sensi dell'articolo 2, lettera b), del regolamento (CE) n. 45/2001, per
trattamento di dati personali si intende «qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute con o senza
l'ausilio di processi automatizzati e applicate a dati personali, come la raccolta, la registrazione, l'organizzazione,
la conservazione, l'elaborazione o la modifica, l'estrazione, la consultazione, l'impiego, la comunicazione
mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, l'allineamento o
l'interconnessione, nonché il blocco, la cancellazione o la distruzione». Si veda a questo proposito il glossario
disponibile sul sito del GEPD.

Big Data o megadati: enormi insiemi di dati digitali tenuti da società, amministrazioni e altre organizzazioni di
grandi dimensioni, analizzati in modo estensivo attraverso algoritmi informatici. Si veda anche il parere 03/2013
del gruppo di lavoro "articolo 29" sulla limitazione delle finalità, pag. 35.

Il Garante europeo della protezione dei dati (GEPD) è un'autorità di vigilanza indipendente incaricata di
proteggere i dati personali e la privacy e di promuovere buone prassi nelle istituzioni e negli organismi dell'UE.
Nello svolgimento dei suoi compiti, il Garante:

 vigila sul trattamento dei dati personali da parte dell'amministrazione dell'UE;
 formula pareri sulle politiche e sulla legislazione che interessano la privacy;
 coopera con autorità simili per garantire una protezione omogenea dei dati.

Il parere del GEPD è disponibile nel sito web del GEPD. Per maggiori informazioni: press@edps.europa.eu
GEPD – Il guardiano europeo della protezione dei dati personali

www.edps.europa.eu

Seguiteci su Twitter: @EU_EDPS


